— - - ".
WA
vt ,_A\.

papw.

.
=
- .

§
8

~a

3 :
i »)
) «




N4

v,
PesRviin

——
N

S

- -

— -
o.o&_.)--..-.—
e
- e
v

L "

-~

.
~———




PR,

PO . T

P

—

;»‘."‘”“'-"’“".
s oy i
O s s
g |
&~

-l - — e, -
- -
i G o A i —~

s o
et P N .

N - ’e S < v
- v W

it .'_"sooﬁ .

o i .
ate ALl e

o .‘

= D
- g 4

gy -

- g w—

-

S s 2
o R AR P

¥

- - ~
- -
. L — -

N A —— -

S m-*-..-—;‘-v‘w‘" =
~ e -2™ 4 T

bt

W e - —— ——— o~ T —— ———— T~ W T TP . T 5 s A+

PO

A A —__m—
o am g EREEmX Ak




n appartamento signorile, frutto

dell’'unione di due unita abitative: una
affacciata sul corso e composta di due saloni
voltati, un corridoio di distribuzione e un ba-
gno prospicente la scala condominiale; I’altra
costituita da una sequenza eterogenea di am-
bienti affacciati sul cortile. In questo contesto e
intervenuto I'interessante progetto di restyling
dello Studioata. Da stratificazioni storiche e fu-
sioni immobiliari risultava cosi un organismo
complesso ricco di spunti e di qualche insidia:
una complessita che lo studio di architettura
ha affrontato scomponendola in elementi sem-
plici, poi uniti da un tema conduttore. Tutta la
casa si sviluppa seguendo un filo conduttore
di rigore ed essenzialita, giocato tra la purezza
delle linee e la precisione dei volumi.
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